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NOLI
   Recupero o ennesimo scempio? Il “maquillage” del monumento medievale simbolo del borgo divide gli abitanti. Compaiono un ascensore panoramico (anche per disabili), poi gradoni per ospitare spettacoli e luci a led. Un intervento pesante e una polemica che non riguarda solo la Riviera: è così che si recupera il nostro patrimonio storico?
Conservazione shock a base di cemento
di Mario Molinari
   Ci sono gioielli come Castell’Ursino a Noli - antica Repubblica Marinara in provincia di Savona citata anche nella Divina Commedia - di fronte ai quali la sovrintendenza pare girarsi di spalle.
   A Noli si combatte di nuovo intorno all’antica torre simbolo della città. L’accusa: hanno messo cemento sulle antiche pietre medievali, attacca un nutrito gruppo di cittadini. Aggiungono: una torre di mille anni è stata sventrata. D’accordo, lo si è fatto per ricavare all’interno la tromba di un ascensore per disabili. Però l’intervento poteva essere fatto diversamente. Molto diversamente.
   Andiamo a dare un’occhiata al cantiere. Attorno al torrione rotondo, simbolo della città, si stanno colando una serie di gradoni in cemento che a detta del comune dovrebbero servire per realizzare concerti e rappresentazioni teatrali. A guardarli così sembrano tagliati per bancarelle.
   “Normalmente nei monumenti storici i palchi vengono montati e smontati in occasioni di spettacoli estivi e non si capisce la necessità di deturpare una costruzione dall’inestimabile valore storico - architettonico con cemento e luci a led”, spalanca le braccia Attilio Vegetti, milanese, che cammina per i vicoli di Noli. Guida turistica in mano e occhi spalancati per lo stupore: “É stupendo..., ma quei gradoni”.
   Una ristrutturazione conservativa o uno scempio perpetrato in silenzio? Secondo Ambrogio Repetto, sindaco di Noli dal 2004, l’investimento di un milione e mezzo (750mila arrivati dall’Europa) servirà per aprire la struttura al pubblico. “Le passate amministrazioni non hanno ritenuto prioritaria la valorizzazione del castello. Noi abbiamo trovato i soldi e dal 2008 è partito il progetto, che verrà inaugurato a maggio presente Burlando. Siamo passati attraverso le prescrizioni di ben tre responsabili della soprintendenza”. E la Sovrintendenva cosa dice? “Il restauro è migliorativo - si difende l’architetto Andrea Canziani - già negli anni Ottanta vennero eseguite delle “colate di cemento” a gradoni attorno alla torre centrale. Senza vi sarebbe un praticello con i fiorellini. Là sotto non vi sono reperti storici, come venne indagato già allora”.
   Ma le colate con le luci a led e i cablaggi sono recentissime: “Sì, e sono un intervento a nostro parere - ripeto - migliorativo, anche nel caso della torre quadrata dove stiamo installando un ascensore. Anche lì erano state realizzate delle brutte solette visibili in cemento, che verranno demolite. Quanto alla gestione e alla fruibilità del complesso storico, dovete chiedere al Comune di Noli, ma penso non si possa fare peggio di prima, visto che il castello era chiuso al pubblico con robuste grate”.
   Il Comune conferma. Nel cantiere nessuno può entrare. Il cronista è riuscito a dare una sbirciatina perché ormai la questione ha superato i confini di Noli, di questo splendido borgo di tremila abitanti. Meno famoso, ma più integro - finora - di tante cittadine della Riviera, con le sue torri, i vicoli. E la chiesa di San Paragorio che da sola vale un viaggio.
   Lo sfascio della “torre ascensoria” ha provocato lo sdegno di un nutrito gruppo di cittadini nolesi e non, che hanno preparato una petizione così titolata: “Castello di Noli: NO all’installazione di un ascensore panoramico all’interno del complesso monumentale di Monte Ursino. Chiediamo al Comune di Noli. Alla Regione Liguria. Alla Soprintendenza per i beni Architettonici e Paesaggistici della Regione Liguria di rinunciare a questo insano progetto, interrompendone i lavori, ripristinando nella sua interezza la torre quadrata con la chiusura dell’inquietante squarcio operato alla sua base. Se questo è lo sfregio visibile dall’esterno, cosa sta succedendo all’interno delle mura? Nel documento pubblicato sul sito del Comune dal titolo “Il Castello: lo splendore ritrovato” si legge che si intende ristabilire un contatto tra i suoi cittadini ed il bene monumentale che caratterizza il paese di Noli”. Finalmente, dunque, questo gioiello sarà restituito ai cittadini, ai villeggianti e ai turisti dopo tanti anni di inspiegabile e assurda chiusura! Ma restituito come? Nei documenti si parla di servizi igienici pubblici inseriti nell’area del Maschio, in corrispondenza del torrione, cioè proprio nel cuore più magico del complesso monumentale; e si continua descrivendo “un’area destinata alle rappresentazioni teatrali ed ai concerti costituita dal palco… e da una platea dove saranno posizionate le “sedute” per il pubblico… pavimentati con un materiale a doghe di pietra ricostruita”. Si tratta dunque di strutture fisse, definitive e inamovibili e non di un palco e di sedute per il pubblico organizzati per gli eventi e poi rimossi, come avviene a Cervo, a Verezzi o al Priamar di Savona. E l’ascensore? É un’innovazione molto onerosa economicamente, non solo per l’acquisto e per l’installazione, ma ancheper la manutenzione e per la gestione, che nulla ha a che vedere con il “ricupero” di un monumento millenario e nulla aggiunge alla suggestione di un paesaggio incantevole, godibile già dalla base del Castello! Né risponde a verità che la UE avesse messo come condizione, per elargire i 750.000 euro con cui partecipa ai lavori, strutture speciali per i disabili. D’altronde, non si tratta di un servizio primario, necessario ed essenziale! NO a interventi che non rispettano l’architettura preesistente di quelle mura definite “borgo fortificato” nel 1004! Noi, che amiamo da sempre il nostro Castello, nostro proprio perché l’amiamo, vogliamo che ci venga restituito nella sua integrità e interezza, così come l’abbiamo conosciuto fin da bambini e come vorremmo fosse ritrovato e goduto liberamente dai nostri figli e nipoti, come è stato per noi, e non con visite guidate e programmate. Lo vogliamo con le mura messe in sicurezza, restaurate con il massimo rispetto per la loro struttura originaria; non vogliamo ritrovarcelo irriconoscibile, snaturato, svuotato del suo fascino, derubato della sua anima.” Il vicesindaco di Noli, il geometra Piero Penner, ha dichiarato: “Abbiamo ideato una struttura per gli spettacoli piuttosto flessibile. Spostando le gradinate e la posizione del palco, avremo tre distinte soluzioni che potranno rispondere alle esigenze scenografiche. I posti a sedere possono raggiungere un massimo di 150 persone. Un numero importante che permetterà di collocare nell’arena eventi di richiamo. L’auspicio è di poter accogliere almeno una serata dell’edizione 2014 del NoliMusicaFestival che troverà nel Castello un ambiente suggestivo”. Conservazione o ennesimo scempio? 
Maneggiando una torre millenaria non si poteva chiedere un po’ più di cura
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Mario Molinari La torre simbolo di Noli e, a sinistra, l’intervento contestato
IL SUSSIDIARIO
   UNA STORIA MILLENARIA
   Noli ha una storia millenaria. Fu inizialmente centro degli antichi Liguri. In epoca romana divenne municipio. Quindi base bizantina fino a essere distrutta in epoca longobarda (641 d.C) e poi ricostruita. Tra il 1192 e il 1797 fu capitale delle Repubblica marinara alleata di Genova, ma abbastanza indipendente dalla potente vicina.
   UN TESORO POCO CONOSCIUTO
   Noli conta 2.797 abitanti. É un piccolo centro della Riviera, relativamente appartato rispetto ai comuni come Alassio che ormai sono diventati città. Palazzi. E cemento. Noli resiste. Il suo centro storico è un gioiello affacciato sul mare: dall’antica chiesa di San Paragorio, alle tante torri.
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